
Bruno Kostner
att'attacco

Le maggiori esigenze
di energia sono faciti da
confutare . Motte aziende
detta nostra zona si sono
dotate di cogeneratori»

il » CRESCE LA PROTESTA

«No all'elettrodotto»
Insorge anche Chiatri
UN SILENZIO assordante
quello che arriva dai palazzi
istituzionali sulla questione
dell'elettrodotto di Terna. Il
presidente del comitato «Chia-
tri, i suoi borghi, i suoi panora-
mi», in sintonia con il comita-
to Starc, interviene. «Due mesi
fa ho inviato una lunga lettera
aperta e ampiamente documen-
tata al sindaco Tambellini - di-
ce Bruno Kostner -. Contene-
va dati oggettivi sull'interven-
to, anche sulla sottostazione di
trasformazione di Cava Batano
che sarà grande 10 volte piazza
Napoleone, e riflessioni conse-
guenziali. Non ho avuto il pia-
cere di ricevere un accenno di
risposta». Allo stesso modo i
comitati attendono ancora l'in-
contro, rinviato all'epoca, con i
parlamentari in regione, di cui
doveva farsi promotore il sin-
daco. Invece anche l'ultimo ap-
pello, di qualche settimana fa,

è rimasto lettera morta. I comi-
tati si avviano a organizzare
una grande manifestazione per
ribadire il no a una nuova li-
nea ad alta tensione, ma vorreb-
bero prova di altrettanta chia-
rezza e univocità di intenti da
parte del Comune.

«TERNA giustifica l'interven-
to con le maggiorate esigenze
di energie. E un fatto facilmen-
te confutabile. Basta vedere
quante aziende del nostro terri-
torio - sottolinea Kostner - si
sono dotate di cogeneratori
per il proprio fabbisogno e
non solo, il sovrappiù energeti-
co viene venduto. Rendiamoci
conto che tralicci alti come pa-
lazzi di 16 piani attraverseran-
no il territorio incontaminato
di Chiatri per raggiungere
Compigliano e Balbano dove è
prevista una sottostazione di
ben 53mila metri quadrati».
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